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Aspetti di Governance 
 

Condotta dell’impresa 

La condotta etica rappresenta un principio cardine del modello istituzionale e operativo 
di IIS, fondato sulla responsabilità tecnica, sull’autonomia professionale e sulla coerenza 
tra valori dichiarati e comportamenti agiti. In quanto Ente Morale con finalità tecnico- 
scientifiche, l’Istituto ha costruito nel tempo un’identità basata su rigore metodologico, 
imparzialità nelle valutazioni e integrità nei processi decisionali. 

 
La natura associativa del Gruppo impone uno standard elevato di responsabilità verso 
la collettività e i propri stakeholder: dipendenti, clienti, partner, enti pubblici e comu- 
nità scientifiche. In quest’ottica, il rispetto delle normative vigenti, dei principi sanciti 
dal Codice Etico e degli indirizzi espressi dal Modello Organizzativo 231 non è solo una 
condizione di legalità, ma un prerequisito per la legittimità e la credibilità del ruolo che 
l’Istituto intende ricoprire nel sistema industriale e tecnico nazionale. 

 
Il comportamento responsabile, in IIS, non si esaurisce nella conformità alle regole, ma 
si traduce in un’attitudine diffusa a operare secondo criteri di trasparenza, equità, cor- 
rettezza contrattuale e prevenzione dei conflitti di interesse. Il Gruppo promuove inoltre 
attivamente una cultura della segnalazione responsabile, attraverso procedure chiare 
e accessibili per la gestione di eventuali non conformità, condotte illecite o situazioni a 
rischio, in linea con i principi di tutela del segnalante (whistleblower) e protezione della 
reputazione istituzionale. 

 
All’interno della propria Politica ESG, la governance è considerata una leva strategica 
per garantire l’integrità delle scelte, la coerenza delle relazioni esterne e la qualità delle 
prestazioni tecniche e formative. In particolare, il Gruppo si è dato tre obiettivi principali 
in materia: 

⚫ Integrare progressivamente i principi ESG nei processi decisionali e nei meccani- 
smi di controllo; 

⚫ Promuovere una cultura dell’etica e della legalità, fondata su comportamenti 
coerenti e verificabili; 

⚫ Valorizzare il dialogo con gli stakeholder come strumento per l’indirizzo strategico 
e la costruzione del consenso attorno alle scelte chiave. 

L’adozione di pratiche di pagamento corrette, l’attenzione alla gestione dei rischi reputa- 
zionali e la tracciabilità dei processi decisionali completano il quadro di una governance 
orientata alla responsabilità, alla continuità e all’eccellenza tecnica, elementi essen- 
ziali per il posizionamento distintivo del Gruppo nel contesto europeo della sostenibilità. 

Cultura Aziendale e Condotta di Business 

In IIS, la cultura aziendale si fonda su valori condivisi di integrità, trasparenza e respon- 
sabilità, che ispirano ogni livello dell’organizzazione. La condotta etica non rappresenta 
solo un insieme di principi da rispettare, ma costituisce un elemento strutturale dell’iden- 
tità del Gruppo, orientando le relazioni interne e quelle con stakeholder pubblici e privati. 

 
Per rafforzare questo impianto valoriale, IIS si è dotato fin dal 2016 di un Modello di Or- 
ganizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, aggiornato con delibera 
del Comitato Direttivo nel 2024, e di un Codice Etico comune a tutte le entità del Gruppo. 

 
Questi strumenti formalizzano l’impegno verso una gestione aziendale fondata sulla 
legalità e sul rigore tecnico-gestionale, contribuendo a prevenire il rischio di compor- 
tamenti illeciti e a promuovere un ambiente lavorativo rispettoso, sicuro e responsabile. 

 
Il Modello 231 si articola in: 

⚫ una mappatura delle attività a rischio; 

⚫ l’adozione di protocolli interni a presidio dei processi sensibili; 

⚫ l’istituzione di un Organismo di Vigilanza collegiale dotato di autonomia e poteri 
di iniziativa e controllo; 

⚫ un sistema sanzionatorio adeguato a disincentivare condotte non conformi; 

⚫ canali di whistleblowing riservati e protetti per la segnalazione di comporta- 
menti non etici, integrati con le disposizioni del D.Lgs. 24/2023. 

A complemento del Modello, il Codice Etico del Gruppo IIS promuove comportamenti 
improntati a: 

⚫ rispetto della legge e delle normative interne; 

⚫ correttezza e lealtà nei rapporti professionali; 

⚫ tutela della salute, sicurezza e benessere; 

⚫ gestione trasparente dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, i clienti, i for- 
nitori e i media. 

L’attuazione del Codice e del Modello è supportata da attività di formazione periodica, 
rivolte sia al personale dipendente che ai collaboratori, calibrate secondo il livello di 
rischio e il grado di coinvolgimento nei processi aziendali. IIS considera infatti la sensibi- 
lizzazione e il coinvolgimento attivo dei propri stakeholder interni come leve fondamentali 
per una governance solida e conforme ai più elevati standard etici. 

Condanne e sanzioni per corruzione attiva 
e passiva 

Il Gruppo condanna fermamente ogni forma di corruzione, attiva o passiva, diretta o 
indiretta, nei rapporti con soggetti pubblici o privati, nazionali o internazionali. Tale impe- 
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gno è chiaramente espresso nel Codice Etico e trova attuazione concreta nel Modello 
di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001, adottato dal Gruppo fin dal 
2016 e aggiornato nel corso del 2024. 

 
La prevenzione della corruzione costituisce una delle priorità della governance respon- 
sabile del Gruppo. Nessun obiettivo operativo, né il presunto interesse del Gruppo, può 
giustificare comportamenti contrari alla legge o ai principi di integrità, trasparenza e 
correttezza che ne ispirano l’azione. 

 
In quest’ottica, il Modello 231 rappresenta un presidio fondamentale, in quanto prevede: 

⚫ la mappatura delle aree e dei processi a rischio reato; 

⚫ l’adozione di procedure preventive e protocolli operativi; 

⚫ l’istituzione di un Organismo di Vigilanza collegiale, autonomo e indipendente, 
con funzioni di controllo e proposta; 

⚫ un sistema di segnalazione riservata (whistleblowing), accessibile anche in for- 
ma anonima, per permettere a chiunque di segnalare comportamenti sospetti o 
irregolari. 

Tutti i dipendenti, collaboratori, consulenti e partner del Gruppo sono tenuti ad agire nel 
rispetto del Codice Etico e del Modello 231. Il Gruppo promuove inoltre attività formative 
mirate, con sessioni dedicate alle tematiche dell’etica d’impresa, della responsabilità 

38 amministrativa degli enti e della prevenzione dei reati presupposto. 

Tali sessioni coinvolgono, con cadenza annuale, sia il personale apicale che i respon- 
sabili di funzione e sono parte integrante del percorso di aggiornamento del sistema 
di gestione. 

 
Nel biennio 2023–2024, non si sono verificati episodi, né sono state emesse sentenze o 
sanzioni, in materia di corruzione attiva o passiva all’interno del perimetro del Gruppo 
IIS. Questo risultato è il frutto di un impegno continuo verso la costruzione di un ambiente 
professionale fondato sulla legalità, sul rispetto reciproco e sulla piena trasparenza delle 
relazioni economiche e istituzionali. 

L’Istituto intende rafforzare ulteriormente il proprio sistema di prevenzione attraverso: 

⚫ l’integrazione dei rischi corruttivi nel sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi ESG; 

⚫ l’aggiornamento periodico del Modello 231 in coerenza con le evoluzioni 
normative; 

⚫ l’ampliamento della formazione, anche su piattaforme digitali, e la diffusione di 
una cultura interna basata sull’etica come leva di fiducia verso l’esterno. 
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Aspetti Ambientali 
La sostenibilità ambientale rappresenta un ambito d’azione strategico, integrato in un 
percorso più ampio di consapevolezza e miglioramento continuo. Coerentemente con il 
ruolo tecnico- scientifico e istituzionale dell’Istituto, l’attenzione all’ambiente si concretizza 
in pratiche misurabili e nella volontà di minimizzare l’impatto delle attività operative 
sul contesto naturale, promuovendo l’uso responsabile delle risorse e il rispetto degli 
ecosistemi. 

IIS riconosce la propria responsabilità all’interno dell’ecosistema industriale e acca- 
demico in cui opera, contribuendo con scelte consapevoli, progettualità specifiche e 
attività di diffusione tecnico-culturale alla transizione verso modelli di sviluppo sostenibili 
e resilienti. In quest’ottica, a partire dal 2023, il Gruppo di Lavoro “Ambiente” ha avviato 
attività strutturate di analisi, raccolta dati, misurazione e definizione di obiettivi concreti, 
in linea con le metriche del VSME – Modulo Base e con riferimento al GHG Protocol per 
il calcolo delle emissioni climalteranti. 

 
A partire dal 2024, si è scelto di rendicontare le principali azioni ambientali seguendo 
criteri di materialità e proporzionalità, definendo una metodologia di valutazioni di me- 
triche ambientali, con l’obiettivo di favorire la lettura e la comprensione dell’impegno 
del Gruppo, privilegiando indicatori qualitativamente significativi e strategici. Tra questi: 

⚫ Misurazione dei consumi energetici, secondo lo standard VSME, considerando 
l’energia elettrica consumata, l’energia termica per impianti di riscaldamento, il 
consumo di combustibili per l’autotrasporto e l’energia consumata per altri pro- 
cessi a gas combustibili; 

⚫ Misurazione annuale delle emissioni di gas a effetto serra (GHG), Scope 1 e 
Scope 2, secondo lo standard internazionale GHG Protocol, con obiettivi di mi- 
glioramento progressivo; 

⚫ Monitoraggio triennale di emissioni inquinanti e impatti ambientali significati- 
vi, anche attraverso l’analisi delle fonti energetiche e dei rifiuti generati, in coe- 
renza con quanto richiesto dai questionari ESG dei principali stakeholder. 

Tutte le iniziative sono inquadrate in una logica di miglioramento continuo, orientata 
al rafforzamento della cultura ambientale interna e alla progressiva implementazione 
di pratiche sostenibili, in coerenza con l’identità di IIS e con la sua missione di soggetto 
abilitante nella diffusione di competenze, tecnologie e comportamenti orientati alla 
sostenibilità. 

Energia ed emissioni di gas a effetto serra 

La misurazione delle emissioni climalteranti e dei consumi energetici costituisce uno 
dei pilastri del sistema di rendicontazione ambientale di IIS. 

La valutazione dei consumi energetici derivanti dalle attività dell’impresa è stata con- 
dotta in base ai consumi consuntivati di fonti energetiche per le utenze elettriche, per gli 
impianti di riscaldamento a centrale termica, per i mezzi di trasporto e per le attrezzature 
per processi a gas combustibili. 

 

Consumi energetici 2025 [MWh] 2024 [MWh] 2023 [MWh] 

Consumi da fonti fossili 2.943,24 3.070,90 2.696,09 

Consumi da fonti nucleari 18,79 11,57 11,80 

Consumi da fonti rinnovabili 423,57 408,16 362,13 

Totale 3.385,61 3.490,63 3.070,02 

Produzione propria da fonti rinnovabili 19,07 12,81 14,95 

 

Energia elettrica consumata 

La valutazione ha considerato i consumi di energia elettrica, contabilizzati nell’anno 2025, 
per gli stabili della sede del gruppo e degli uffici delle unità regionali. La contabilizza- 
zione dei consumi è stata desunta dalle letture dei consumi documentate dalle fatture 
del fornitore del servizio. Per i siti privi di contatori individuali, sono state adottate stime 
di consumo basate su indicatori proxy (es. metri quadri utilizzati e attività svolte), per 
garantire una rappresentazione quanto più fedele del profilo energetico complessivo. 
È stato inoltre considerato il consuntivo di energia autoprodotta e consumata dell’im- 
pianto di generazione fotovoltaica (fonte rinnovabile) installato sulla copertura dell’e- 
dificio della sede del gruppo societario. 
È stata altresì considerata l’energia elettrica consumata per le ricariche effettuate nel 
corso dell’anno per le autovetture elettriche / ibride plug-in. 

Energia per impianti di riscaldamento 

La valutazione ha considerato i consumi di gas naturale utilizzato per alimentare gli im- 
pianti di riscaldamento, contabilizzati nell’anno 2025 per gli stabili della sede del gruppo 
e degli uffici delle unità regionali. La contabilizzazione dei consumi è stata desunta dalle 
letture dei consumi documentate dalle fatture del fornitore del servizio; anche in questo 
caso per i siti privi di contatori individuali, sono state adottate stime di consumo basate 
su indicatori proxy (es. metri quadri utilizzati e attività svolte). 

Combustibili per Autotrasporto 

La valutazione delle quantità dei combustibili consumati per l’autotrasporto è stata ef- 
fettuata a partire dai valori di fatturazione per tipologia di carburante (diesel o benzina) 
dal gestore del servizio di carte carburanti. I valori di consumo energetico sono stati 
calcolati a partire dal valore del potere calorifico superiore pubblicati da DEFRA, per le 
tipologie di carburanti consumati. 

04 

42 
 

43 

AS
PE

TT
I A

M
BI

EN
TA

LI
 



 

ASPETTI AMBIENTALI ASPETTI AMBIENTALI 
 

 

BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2025 BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2025 

↑ Indice iniziale 

 

Energia consumata per le attrezzature per 
processi a gas combustibili. 

La valutazione ha fatto riferimento al consumo di gas combustibile (acetilene) utilizzato 
per i processi di saldatura e affini, per le attività del laboratorio di saldatura. 

 
Per il calcolo delle emissioni di gas a effetto serra, in linea con i requisiti del VSME – Mo- 
dulo Base e con le buone pratiche internazionali, la metodologia adottata si basa sul 
GHG Protocol, standard di riferimento per il calcolo delle emissioni di gas a effetto serra. 
Nel triennio 2023–2025, IIS ha effettuato una rilevazione puntuale delle emissioni 
dirette (Scope 1) e indirette (Scope 2), integrando – ove disponibili – anche elementi 
preliminari legati alle emissioni indirette lungo la catena del valore (Scope 3), per 
rafforzare progressivamente la mappatura dei propri impatti. I dati sono stati raccolti 
in collaborazione con le funzioni tecniche e amministrative, mediante l’analisi incrociata 
di fatture energetiche, report estratti dai sistemi gestionali (ERP) e stime basate su 
parametri omogenei per i siti privi di sistemi di contabilizzazione diretta. 

 
Il monitoraggio così realizzato evidenzia un limitato aumento delle quantità, ragione- 
volmente correlato all’aumento delle attività produttive realizzato nel corso del biennio 
2024-2025, con un conseguente maggiore fabbisogno energetico e di attività fuori 
sede per i cui spostamenti si è fatto ricorso primariamente alla flotta aziendale di 
autoveicoli. Si nota, tuttavia, una sensibile riduzione delle emissioni Scope 2, da 
attribuire principalmente alla riduzione del fattore di emissione dichiarato dal 
riferimento utilizzato (ISPRA). 

Emissioni Scope 1 – Dirette 
 

Anno di riferimento Scope 1 (tCO2eq) Scope 2 (tCO2eq) 

2025 633,11 148,91 

2024 632,39 221,80 

2023 614,53 216,34 

Le emissioni di Ambito 1 comprendono le fonti emissive controllate direttamente da IIS. 
In particolare, rientrano in questa categoria: 

⚫ la combustione di gas naturale per il riscaldamento degli ambienti; 

⚫ l’utilizzo della flotta aziendale, per cui le percorrenze chilometriche sono state 
elaborate sulla base delle missioni registrate nei sistemi aziendali; 

⚫ le emissioni fuggitive da impianti di climatizzazione (gas refrigeranti); 

⚫ l’impiego di gas tecnici nei laboratori di saldatura (es. acetilene e CO2 per salda- 
ture a fiamma e miscele di protezione). 

Tutte le emissioni sono state convertite in tonnellate equivalenti di CO2 (tCO2eq) utiliz- 
zando i fattori di emissione ufficiali pubblicati da DEFRA e ISPRA, nel rispetto delle linee 
guida tecniche previste dal GHG Protocol. 

Emissioni Scope 2 – Indirette da energia 
acquistata 

Le emissioni di Ambito 2 derivano dal consumo di energia elettrica acquistata, 
utilizzata per l’alimentazione delle sedi del Gruppo e dei relativi uffici regionali e per 
le ricariche delle autovetture elettriche / ibride plug-in. Il calcolo è stato effettuato 
con approccio “location-based”, utilizzando fattori di emissione nazionali aggiornati, 
in conformità alle indicazioni ISPRA. 

 
Anche in questo caso, per i siti privi di contatori individuali, sono state adottate stime 
di consumo basate su indicatori proxy (es. metri quadri utilizzati e attività svolte), per 
garantire una rappresentazione quanto più fedele del profilo emissivo complessivo. 

Focus: Emissioni Scopo 3 - indirette lungo la 
catena del valore (valutazione parziale) 

In considerazione del contributo preponderante delle emissioni associate alla mobilità 
aziendale per la componente in Scopo 1, per rafforzare progressivamente la mappatura 
dei propri impatti anche con elementi preliminari legati alle emissioni indirette lungo 
la catena del valore (Scope 3), IIS ha ritenuto di stabilire una procedura di valutazione 
per il monitoraggio delle emissioni associate ai viaggi aziendali e al pendolarismo 
giornaliero dei funzionari. 

⚫ Le emissioni per i viaggi di lavoro sono state calcolate in base alla percorren- 
za kilometrica complessiva differenziata per mezzo di trasporto (aereo, treno o 
nave), desunta delle missioni registrate nei sistemi aziendali. 

⚫ Le emissioni legate al pendolarismo sono state stimate in base ad una percor- 
renza media dello spostamento sul percorso casa-ufficio dei funzionari ed in 
base alla registrazione della loro presenza giornaliera negli uffici. 

Coerentemente alla metodologia applicata per la definizione delle emissioni di Sco- 
po 1, le percorrenze kilometriche degli spostamenti sono state convertite in tonnellate 
equivalenti di CO2 (tCO2eq) utilizzando i fattori di emissione ufficiali pubblicati da DEFRA. 

 

Scopo 3 - Valutazione Parziale 2025 2024 2023 

Viaggi di lavoro (aereo, treno, traghetto) 178,94 tCO2eq 254,20 tCO2eq 384,47 tCO2eq 

Commuting (spostamento casa-lavoro) 91,69 tCO2eq 93,01 tCO2eq 96,16 tCO2eq 
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Focus progetto: Safe&Clean, abbattimento 
emissioni di CO2eq nei settori “Hard-to-abate” 

IIS partecipa al progetto europeo Safe&Clean finalizzato alla 
dimostrazione che gli acciai a basse emissioni di CO2 con un 
elevato contenuto di materiale riciclato possono soddisfare i 
rigorosi requisiti dei moderni componenti di sicurezza per 
autoveicoli. Analizzando casi industriali, il progetto valuterà le 
prestazioni degli acciai a basse emissioni di CO2 nei 
componenti critici, concentrandosi su impurità, prestazioni di 
sicurezza e producibilità. Svilupperà inoltre metodi di prova 
efficienti per accelerare la validazione degli acciai riciclati ad 
alte prestazioni per veicoli più sicuri e sostenibili. 
Il progetto Safe&Clean, quindi, svilupperà e validerà 

componenti di sicurezza per il settore automobilistico realizzati con acciai innovativi a 
basse emissioni di CO2, valutandone le prestazioni in condizioni reali attraverso 
simulazioni avanzate e test sperimentali. La ricerca si concentra su formabilità, 
resistenza meccanica, resistenza alla corrosione e comportamento in caso di impatto, 
per confermare che gli acciai sostenibili possano soddisfare i più elevati requisiti di 
sicurezza e qualità. Generando dati affidabili e metodi di validazione pratici, 
Safe&Clean intende rafforzare la fiducia del settore nell'adozione di acciai a basse 
emissioni, supportando la transizione europea verso un settore automobilistico più 
sostenibile e a impatto climatico zero. 
La partecipazione a Safe&Clean conferma l’impegno del Gruppo IIS sui temi della 
sostenibilità ambientale con particolare riferimento agli ambiti tecnologici propri come 
la scienza dei materiali, dalla loro produzione, all’impiego e al comportamento in 
servizio, improntati al miglioramento dell’affidabilità, della sicurezza e della 
sostenibilità dei prodotti e dei processi. 

Questo progetto ha ricevuto finanziamenti dal Fondo di Ricerca 
per il Carbone e l'Acciaio dell'Unione Europea (RFCS): progetto 
numero 101216645. 
 

Inquinamento di aria, acqua e suolo 

Nell’ambito della propria attività, IIS opera in condizioni tali da non generare impatti 
significativi in termini di inquinamento atmosferico, delle acque e del suolo. La natura 
formativa, analitica e sperimentale delle attività svolte, unitamente all’adozione di 
sistemi di abbattimento e aspirazione localizzata, consente di classificare il sito 
operativo di Genova – ai sensi dell’art. 272, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 e della 
lettera jj dell’Allegato IV, Parte V – tra quelli a inquinamento scarsamente rilevante, 
esentati dall’obbligo di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA). 

 

 

Le attività svolte nei diversi laboratori (saldatura, chimico-fisico, corrosione, 
microelettronica) producono emissioni in atmosfera con portate e concentrazioni 
ampiamente contenute. I principali inquinanti – polveri, NOx, composti organici 
volatili (SOV) e nebbie acide – sono abbattuti mediante filtri a tessuto e convogliati 
verso camini di emissione controllati, con valori di concentrazione e flussi di massa 
ben al di sotto delle soglie previste dalla normativa. 

Anche gli scarichi idrici, provenienti dalle attività di laboratorio, sono classificabili 
come acque assimilate a reflui domestici, in base all’art. 101, comma 7, lett. e) del 
D.Lgs. 152/2006 e alla L.R. Liguria 29/2007. Gli scarichi avvengono in pubblica 
fognatura previa raccolta in apposita vasca, senza alcuna interferenza con corpi 
idrici superficiali o suolo. 

Nel complesso, le emissioni atmosferiche e idriche generate dalle attività del 
Gruppo non solo risultano contenute e presidiate, ma sono anche estranee al 
perimetro delle attività soggette a regime autorizzativo ordinario, confermando 
l’impegno dell’Istituto nel mantenere elevati standard di responsabilità ambientale 
anche in contesti tecnici e sperimentali. 

 

Biodiversità 
Il tema della biodiversità, pur non risultando direttamente rilevante rispetto alle 
attività operative di IIS, è oggetto di crescente attenzione. Le attività dell’Istituto, 
concentrate nella didattica, nella ricerca e nei servizi tecnici per l’industria, non 
comportano impatti significativi su habitat naturali né interferenze con ecosistemi 
protetti, né prevedono l’utilizzo di suolo in aree ad alta sensibilità ambientale. 

Nonostante ciò, IIS mantiene un interesse concreto per le sfide legate alla tutela 
della biodiversità, anche partecipando a progetti di ricerca e innovazione in 
partenariato con realtà industriali e accademiche che affrontano queste tematiche 
in chiave tecnologica e sostenibile 
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Acqua 

Sebbene IIS non rientri tra le organizzazioni a elevato consumo idrico, la gestione 
attenta e responsabile di questa risorsa rappresenta un aspetto essenziale del proprio 
approccio ambientale. Le attività di analisi condotte nel corso del 2025 si sono 
focalizzate su tre obiettivi principali: 

⚫ quantificare i prelievi idrici per sede e per tipologia di attività; 

⚫ valutare la localizzazione dei consumi rispetto alle aree soggette a maggiore 
stress idrico, in base agli indicatori del Water Risk Atlas del World Resources 
Institute (WRI); 

⚫ verificare la qualità delle acque reflue derivanti dalle attività tecniche, in partico- 
lare nei laboratori chimico-fisici. 

I dati riportati nella tabella sottostante evidenziano una sensibile riduzione dei 
consumi nell’ultimo anno, attribuibile principalmente al rifacimento del sistema di 
distribuzione dell’acqua nella sede di Genova, che era interessato da una perdita 
occulta. 
Tutti i prelievi risultano comunque contenuti, e non sono stati rilevati impatti significativi 
sulle fonti idriche locali. Le acque reflue derivanti dalle attività di laboratorio sono as- 
similate a reflui domestici, come previsto dalla normativa vigente (art. 101, comma 7, 
lett. e) del D.Lgs. 152/2006), e vengono regolarmente conferite in pubblica fognatura, in 
conformità con le disposizioni regionali. 
 

Classificazione WRI  
(stress idrico) 

Prelievo 2025 (m³) Prelievo 2024 (m³) Prelievo 2023 (m³) 

EH – Extremely High 102 201 84 

MH – Medium-High 2.261 3.090 3.116 

ML – Medium-Low 159 129 184 

Totale 2.522 3.420 3.384 
 
IIS proseguirà nel monitoraggio costante dei propri consumi e nella valutazione del 
contesto idrico territoriale, al fine di contribuire alla tutela della risorsa e alla riduzione 
del proprio impatto anche in ambiti di utilizzo non prevalente. 
 

Uso delle risorse, economia circolare e gestione 
dei rifiuti 

IIS eroga servizi ad alto valore aggiunto negli ambiti già descritti. Ciò nonostante, la 
corretta gestione dei rifiuti rappresenta per l’organizzazione un importante ambito di 
responsabilità ambientale, che viene affrontato in conformità alla normativa vigente e 
secondo i principi dell’economia circolare promossi dalla Commissione Europea.  

 
 

 

L’approccio adottato da IIS si fonda su una sistematica attività di monitoraggio, 
registrazione e valutazione dei rifiuti, con l’obiettivo di minimizzarne la 
produzione, massimizzare le quote avviate a recupero e favorire, ove possibile, il 
riciclo. 

Il sistema di tracciamento dei rifiuti si basa su formulari dedicati e, per i rifiuti 
pericolosi, su registri di carico/scarico a cura del Servizio Protezione e Prevenzione 
(SPP). Inoltre, IIS ha avviato una stima ponderata dei rifiuti urbani generati presso i 
propri siti, in particolare quella di Genova, utilizzando il numero di svuotamenti dei 
contenitori e la loro capacità come base di calcolo. 

 
 

Nel 2025, IIS ha prodotto un totale di 244.128 kg di rifiuti, di cui: 

⚫ 240.650 kg di rifiuti non pericolosi 

⚫ 3.478 kg di rifiuti pericolosi 

L’88% dei rifiuti totali è stato avviato a recupero, mentre il restante 12% è stato destinato 
a smaltimento, prevalentemente tramite incenerimento. 

 

Dettaglio rifiuti triennio 2023-2025 
Nella tabella seguente sono riportati i dati dell’ultimo triennio. Non è previsto, allo 
stato attuale, il riutilizzo diretto dei materiali, in quanto non compatibile con la 
natura dei servizi offerti da IIS. 
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 Flussi di materiali significativi 

I flussi di risorse in entrata, pur non classificabili come impatto ad alta intensità 
materiale, sono attentamente monitorati da IIS attraverso un sistema gestionale 
centralizzato. Le principali categorie di acquisto includono beni ICT, consumabili da 
laboratorio, DPI e attrezzature tecniche per la formazione e le ispezioni. 

Quantità di rifiuti prodotti per tipo e 
destinazione finale 

2025 (Kg) 2024 (Kg) 2023 (Kg) 

Rifiuti non pericolosi 240.650 215.762 232.661 

Destinati al riciclo 184.156 169.836 183.344 

Destinati ad altre operazioni di recupero 28.700 22.770 25.858 

Destinati a smaltimento (incenerimento) 27.794 23.153 23.459 

Rifiuti pericolosi 3.478 1.416 2.452 

Destinati a riciclo 0 0 0 

Destinati ad altre operazioni di recupero 1.516 517 1.315 

Destinati a smaltimento (incenerimento) 1.962 899 997 

Destinati a smaltimento (discarica) 0 0 140 

Totale complessivo 244.128 217.178 235.113 

Destinati al recupero (compreso riciclo) 214.372 193.123 210.517 

Destinati a smaltimento 29.756 24.055 24.596 
 
 
 
Percentuale di rifiuti prodotti per destinazione finale 
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In IIS le persone rappresentano un elemento strategico e il cuore pulsante dell’orga-
nizzazione, sono fondamentali per il successo e la crescita dell’azienda, considerate la 
forza vitale che mantiene l’organizzazione attiva e dinamica.  
L’eccellenza tecnica e operativa che contraddistingue IIS è alimentata quotidianamente 
dalla competenza, dalla passione e dalla motivazione delle proprie risorse. 
La gestione del capitale umano IIS è volta a ottimizzare il valore delle persone, si fonda 
su un approccio strutturato e coerente, orientato alla valorizzazione del merito, alla 
trasparenza e all’equità. Questi principi guidano l’intero ciclo di vita professionale, dal-
la selezione e inserimento alla crescita e sviluppo professionale mediante formazione 
continua, nel rispetto e nella promozione della sicurezza e del benessere organizzativo. 
IIS adotta un modello uniforme di governance delle risorse umane. Tale modello si fon-
da sui valori espressi nello Statuto e nel Codice Etico ed è disciplinato da procedure 
interne codificate e aggiornate in conformità al D.Lgs. 231/2001 condivise a tutti i livelli. 
Nel corso del 2025, il Gruppo di Lavoro “Social” ha proseguito e consolidato il proprio 
impegno in sinergia con la Direzione e con la funzione HR, contribuendo al miglioramento 
dei processi di gestione delle persone e al rafforzamento dell’integrazione dei temi sociali 
nella strategia ESG del Gruppo.                                                                                              

 

Sulla base delle analisi effettuate, sono stati sviluppati ulteriormente i seguenti ambiti di 
intervento:  

• potenziamento delle modalità di ascolto, attraverso strumenti e pratiche orientate 
a un dialogo continuo, trasparente e costruttivo;  

• rafforzamento dell’inclusività e del coinvolgimento attivo del personale nei 
processi di consultazione e definizione delle priorità sociali;  

• evoluzione delle iniziative dedicate al benessere organizzativo, con un’attenzione 
crescente al welfare aziendale e all’equilibrio tra vita professionale e personale. 

L’attenzione al benessere, all’ascolto attivo e alla valorizzazione delle diversità si è 
tradotta, nel 2025, in un progressivo consolidamento di iniziative e strumenti di 
coinvolgimento volti a favorire un clima aziendale positivo, collaborativo e fondato sul 
rispetto dei diritti delle persone. Parallelamente, la cultura della qualità, della 
responsabilità sociale e della sostenibilità è stata ulteriormente promossa attraverso una 
comunicazione interna costante e il dialogo strutturato con i rappresentanti dei 
lavoratori, contribuendo a rafforzare il senso di appartenenza e la partecipazione attiva 
alla vita aziendale. 

I pilastri del nostro approccio sociale 

La strategia sociale IIS si fonda su alcuni principi guida che orientano la gestione del 
capitale umano e delle relazioni interne, in coerenza con i valori statutari dell’Istituto 
e con l’impegno ESG assunto nel percorso di sostenibilità. I principali pilastri su cui si 
struttura l’approccio sociale del Gruppo sono: 

 

 

 

Focus: Innovazione & Sviluppo 

In IIS, l’innovazione rappresenta un investimento culturale strategico, volto a generare 
nuove conoscenze e competenze attraverso un processo continuo di ricerca e sviluppo. 
Le attività innovative non sono finalizzate esclusivamente al progresso tecnologico, ma 
si configurano come motore di crescita del capitale umano e come leva per alimentare 
la qualità e la sicurezza dei servizi offerti all’industria e alla società. 

 
La ricerca e sviluppo è intesa come presidio tecnico-culturale che produce valore 
condiviso: il sapere generato all’interno dell’Istituto viene sistematicamente trasferito 
all’esterno attraverso attività di formazione, assistenza tecnica e collaborazione con 
il sistema produttivo. L’approccio si basa su una visione integrata in cui le dimensioni 
della sicurezza, della sostenibilità ambientale, della tutela del capitale umano e della 
transizione energetica sono elementi inscindibili dell’innovazione. 

 
Particolare attenzione è dedicata al tema della salute e sicurezza, considerato un asse 
valoriale imprescindibile. L’Istituto promuove una cultura della sicurezza che trova espres- 

 
 

 

Centralità delle persone e del sapere tecnico: le persone 
sono riconosciute come leva strategica per la crescita 
e la resilienza dell’organizzazione. L’eccellenza tecnica, 
tratto distintivo di IIS, è possibile grazie all’esperienza, alla 
formazione continua e alla trasmissione di competenze tra 
generazioni. Il capitale umano è considerato un patrimonio 
da proteggere, valorizzare e sviluppare nel tempo. 

 

 

Investimenti culturali: IIS investe nella formazione tecnica, 
nella crescita professionale e nella trasmissione delle 
competenze core e soft, con una particolare attenzione alla 
valorizzazione delle persone e alla definizione di percorsi 
di sviluppo. I percorsi formativi sono calibrati su bisogni 
reali e finalizzati a garantire continuità, aggiornamento e 
innovazione. 

 

 

Interdisciplinarità: l’approccio IIS consente di affrontare 
problemi complessi grazie alla comunicazione efficace tra 
esperti di differenti discipline e al coordinamento strutturato 
di diverse competenze e conoscenze, inoltre favorisce 
l’innovazione e il progresso scientifico e culturale. 

 

 

Salute, sicurezza e benessere organizzativo: la tutela della 
salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro è considerata 
un presupposto imprescindibile. A questa si affianca 
una crescente attenzione al benessere complessivo dei 
lavoratori, anche attraverso misure di conciliazione vita- 
lavoro, supporti al welfare contrattuale e promozione di un 
clima organizzativo, collaborativo e inclusivo. 
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sione concreta nello sviluppo di soluzioni e tecnologie affidabili, orientate alla tutela delle 
persone e alla riduzione dei rischi connessi all’utilizzo dei prodotti e dei processi industriali. 
Gli ambiti prioritari individuati per la sperimentazione e lo sviluppo riguardano la soste-
nibilità, la digitalizzazione e l’energia, in linea con le sfide della trasformazione industriale. 
L’innovazione è concepita come dimensione trasversale e sistemica, connessa alla va-
lorizzazione delle risorse umane, alla protezione dei beni intangibili e alla responsabilità 
sociale d’impresa. 

Formazione come Investimento Culturale 
All’interno del Gruppo, la formazione è riconosciuta come investimento immateriale 
strategico, funzionale allo sviluppo e alla valorizzazione del capitale umano. Ogni at-
tività formativa, anche non direttamente produttiva, è considerata parte integrante del 
percorso di crescita professionale e istituzionale dell’organizzazione. 
Le ore dedicate alla sperimentazione, alla ricerca applicata e all’approfondimento tec-
nico rappresentano un’opportunità per rafforzare le competenze dell’Istituto e per co-
struire una base di conoscenze da trasferire al sistema industriale attraverso servizi di 
trasferimento tecnologico, programmi di capacity building e progetti di cooperazione 
scientifica. 
Il know-how interno viene potenziato e sistematizzato attraverso percorsi di aggiorna-
mento mirati, strutturati in base ai reali fabbisogni professionali. L’obiettivo è garantire 
continuità, rigore tecnico e innovazione metodologica, mantenendo la coerenza con la 
missione dell’Istituto e il presidio del proprio ruolo tecnico-scientifico. 
Il capitale umano è il principale asset strategico: l’investimento culturale in formazione 
rappresenta un elemento abilitante per la qualità dell’operato dell’Istituto, la sua resi-
lienza organizzativa e la sua proiezione futura. Le attività formative si configurano come 
infrastrutture immateriali fondamentali, in grado di sostenere la competitività dell’Isti-
tuto e di contribuire alla diffusione di competenze qualificate nel sistema produttivo 
nazionale e internazionale. 

Forza lavoro: caratteristiche generali 
 

Nel 2025, IIS ha consolidato il proprio impegno verso una gestione del capitale 
umano strutturata, stabile e inclusiva, confermando ancora una volta il ruolo delle 
persone come leva strategica per lo sviluppo del Gruppo. L’organizzazione, 
caratterizzata da un approccio multidisciplinare, opera in Italia e all’estero grazie a 
una forza lavoro che continua a distinguersi per l’elevato contenuto tecnico e 
specialistico. Il valore e la competenza del personale altamente qualificato 
rappresentano un elemento centrale per la capacità di IIS di offrire servizi di elevata 
qualità e affidabilità. 

Dipendenti per genere Maschio Femmina Totale 

2025 189 47,25 236,25 

2024 182 46 228 

2023 181 42 223 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assunti Maschio Femmina Totale 

< 30 anni 4 0 4 

30-50 anni 5 1 6 

> 50anni 3 0 3 

Totali 2025 12 1 13 

< 30 anni 2 2 4 

30-50 anni 8 3 11 

> 50anni 4 0 4 

Totali 2024 14 5 19 

< 30 anni 5 0 5 

30-50 anni 5 0 5 

> 50 anni 1 0 1 

Totali 2023 11 0 11 

Dimessi Maschio Femmina Totale 

< 30 anni 0 0 0 

30-50 anni 4 0 4 

> 50anni 2 0 2 

Totali 2025 6 0 6 

< 30 anni 1 1 2 

30-50 anni 7 0 7 

> 50anni 5 0 5 

Totali 2024 13 1 14 

< 30 anni 0 0 0 

30-50 anni 4 2 6 

> 50 anni 2 0 2 

Totali 2023 6 2 8 
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Dipendenti per genere 
e tipologia di contratto Maschio Femmina Totale 

Indeterminato 184 46,25 230,25 

Determinato 5 1 6 

Totali 2025 189 47,25 236,25 

Indeterminato 181 45 226 

Determinato 1 1 2 

Totali 2024 182 46 228 

Indeterminato 176 41,25 217,25 

Determinato 5 0,75 5,75 

Totali 2023 181   42 223 
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Forza lavoro: salute e sicurezza 
Per IIS la tutela della salute e della sicurezza rappresenta un principio fondamentale, 
non negoziabile, integrato in ogni fase dell’attività aziendale. Operando in contesti ad 
elevato rischio tecnico – tra cui raffinerie, centrali energetiche, cantieri civili e industriali, 
stabilimenti di produzione, ecc. - IIS adotta un approccio strutturato alla prevenzione, 
alla vigilanza sanitaria e alla formazione obbligatoria, coerente con le normative na- 

zionali e internazionali in materia di sicurezza. 

 

Dati 2025 – 2024 - 2023 

 

Indicatore 2025 2024 2023 

Numero infortuni 1 0 2 
Indice di frequenza* 2,14 0 4,43 
Numero decessi per cause 
professionali 

0 0 0 

 * Numero di infortuni /ore lavorate x 1.000.000 

 
 Nel periodo di rendicontazione, IIS ha mantenuto livelli di infortuni estremamente con- 
tenuti, confermando l’efficacia dei protocolli interni e della cultura condivisa in materia di 
prevenzione. Questi risultati riflettono una gestione del rischio rigorosa e una diffusa 
consapevolezza organizzativa, rafforzata dalla presenza di figure dedicate alla sicurezza 
nei diversi contesti operativi. 

Formazione e cultura della sicurezza 
Nel corso del 2025 sono stati aggiornati, secondo le periodicità previste dalla normativa 
vigente, in particolare a seguito di entrata in vigore del Nuovo Accordo Stato-Regioni sulla 
Formazione, i moduli formativi dedicati a: 

• rischi specifici (ad es. lavori in quota, spazi confinati, addestramento DPI di terza 
categoria); 

• gestione delle emergenze, lotta antincendio ed evacuazione, primo soccorso e DAE; 
• formazione dei preposti e dirigenti. 

La partecipazione attiva del personale HSE, dei responsabili di funzione e, in particolare, dei 
preposti è stata determinante per affermare un approccio alla sicurezza partecipato, 
orientato alla prevenzione e basato sulla proattività e sulla responsabilità condivisa. 

Il nostro impegno per la sicurezza: la scriviamo e la diffondiamo 
Il contributo di IIS alla sicurezza non si esaurisce nell’ambito aziendale, ma si estende 
al mondo industriale e tecnico-scientifico nazionale e internazionale, attraverso tre 
direttrici fondamentali: 
 
1. La sicurezza tecnica e normativa 
L’impegno di IIS sulla cultura della sicurezza per le persone è parte della sua ragion 
d’essere, esplicitata dalla vision: “Un mondo di competenza condivisa per migliorare 
l’affidabilità, la sicurezza e la sostenibilità dei prodotti”.  
 
 

 
L’impegno si realizza attraverso i servizi industriali rivolti all’Asset Integrity, con particolare 
riferimento alle grandi infrastrutture civili e agli impianti a rischio di incidente rilevante 
e, rivolto alle persone, attraverso i servizi richiamati al successivo punto 2. 
Il contributo di IIS per la cultura della sicurezza si manifesta anche nella sua dimensione 
istituzionale attraverso i lavori svolti nell’ambito di commissioni tecniche degli organismi 
di normazione nazionali, europei e internazionali. In particolare, si evidenziano la parte-
cipazione ai comitati tecnici del CEN - Comité Européen de Normalisation - Comitato 
Europeo per la Standardizzazione e alla Commission VIII – “Health and Safety” dell’Inter-
national Institute of Welding - organizzazione internazionale culturale e scientifica che 
raccoglie i contributi degli istituti della saldatura di 53 nazioni. 

 
La competenza tecnica e il ruolo istituzionale di terzietà completano l’impegno sulla si-
curezza attraverso i servizi di certificazione di prodotto erogati dall’organismo notificato 
IIS CERT, nell’ambito dei recipienti a pressione, dei materiali da costruzione e dell’intero-
perabilità e sicurezza nel settore ferroviario. 
 

2. Il contributo culturale e formativo 
IIS promuove una cultura della sicurezza basata sulla conoscenza. I seminari, i convegni 
e i servizi formativi sono rivolti a tecnici, ispettori, formatori e stakeholder esterni e co-
prono tutti gli aspetti della sicurezza operativa e normativa, contribuendo a diffondere 
competenze reali e aggiornate. 

 

3. Il riconoscimento dell’impegno quotidiano 
Nell’anno 2025 il consolidamento delle performance trova le sue radici nel 
riconoscimento dell’impegno quotidiano di ogni collaboratore, inteso come pilastro 
della nostra sostenibilità sociale. Tale traguardo è alimentato da un programma 
di azioni formative frequenti e dinamiche, volte a trasformare la conformità normativa 
in una consapevolezza operativa profonda. In quest’ottica, il Gruppo IIS promuove 
attivamente la Stop Work Authority: il potere-dovere conferito a ogni lavoratore di 
sospendere le attività di fronte a rischi non controllati, ponendo la tutela della vita 
umana al di sopra di ogni esigenza produttiva. Questo approccio è supportato da 
una ricerca continua di DPI all'avanguardia, selezionando le migliori soluzioni sul 
mercato per garantire comfort e protezione massima. È questa sinergia tra 
empowerment delle persone, aggiornamento costante e innovazione tecnica che ci 
permette di garantire ai nostri Clienti standard di affidabilità in termini HSE molto 
elevati. 

 
Questa triplice azione – normativa, formativa e operativa – dimostra come per IIS la 
sicurezza sia una responsabilità condivisa, un valore culturale prima ancora che un 
obbligo normativo, e un contributo concreto al miglioramento della società tecnica e 
industriale in cui opera. 
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Forza lavoro: retribuzione, contrattazione 
collettiva e formazione 
 
IIS si impegna a garantire una retribuzione equa e competitiva per tutti i dipendenti, 
coerente con la normativa vigente e con il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
applicato. Le politiche salariali IIS sono basate su criteri di merito, competenze e re-
sponsabilità, assicurando che ogni dipendente riceva una remunerazione adeguata al 
proprio ruolo e contributo. Inoltre, monitoriamo costantemente il mercato del lavoro per 
mantenere la nostra competitività e attrarre i migliori talenti. Riconosciamo l’importanza 
della contrattazione collettiva come strumento fondamentale per la tutela dei diritti dei 
lavoratori. Collaboriamo attivamente con i sindacati e le rappresentanze dei lavoratori 
per negoziare condizioni di lavoro che siano giuste e sostenibili. Questo processo di 
dialogo continuo ci permette di affrontare e risolvere eventuali problematiche in modo 
tempestivo ed efficace, promuovendo un ambiente di lavoro armonioso e produttivo. 

 
Investire nella formazione continua dei nostri dipendenti è una priorità strategica per la 
nostra azienda. Offriamo programmi di sviluppo professionale che coprono competenze 
tecniche e trasversali, con l’obiettivo di migliorare le capacità individuali e collettive. La 
formazione non solo aumenta la produttività e l’efficienza, ma contribuisce anche alla 
crescita personale dei dipendenti, rendendoli più preparati ad affrontare le sfide future. 
 
 

 

 

 

 

 

*calcolata in accordo a VSME B10: (retribuzione oraria media M – retribuzione oraria media F)/retribuzione 
oraria media M x 100 
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  2025 
Investimenti culturali 

Maschio 
hh totali 
hh pro-capite 

Femmina 
hh totali 
hh pro-capite 

Totale 
hh totali 
hh pro-capite 

Presidio Competenze 
21.007,50 
111,15 

3.538,50 
74,89 
 

 

Formazione 
  24.546,00 

103,90 

Transizione Energetica 
2.277,25 
12,05 

315,25 
6,67 

 

Digitalizzazione 
5.447,25 
28,82 

1.142,25 
24,17 

 

Sostenibilità 
3.906,00 
20,67 

129,5 
2,74 

 

Ricerca e Sviluppo 
  13.217,50 

55,95 

Organizzazione 
4.410,75 
23,34 

1.841,75 
38,98 

 

Sviluppo Processi 
Aziendali 

  6.252,50 
26,47 

Totali 2025 
37.048,75 
196,03 

6.967,25 
147,46 

44.016,00 
186,31 

 
2024 
Investimenti culturali 

Maschio 
hh totali 
hh pro-capite 

Femmina 
hh totali 
hh pro-capite 

Totale 
hh totali 
hh pro-capite 

Presidio Competenze 14.524,75 
79,80 

2.244,25 
48,79 

 

Formazione 
  16.769,00 

73,55 

Transizione Energetica 470,75 
2,56 

0 
0 

 

Digitalizzazione 6.679,75 
36,70 

120,00 
2,60 

 

Sostenibilità 2.826,75 
15,53 

163,50 
3,55 

 

Ricerca e Sviluppo 
  10.260,75 

45,00 

Organizzazione 2.864,00 
15,74 

1.141,50 
24,81 

 

Sviluppo Processi 
Aziendali 

  4.005,50 
17,56 

Totali 2024 27.366,00 
150,36 

3.669,25 
79,76 

31.035,25 
136,12 

Differenza retributiva uomo/donna* % Gap 

2025 26,27 

2024 23,39 25,39 [refuso] 

2023 24,09 
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2023 
Investimenti culturali 

Maschio 
hh totali 
hh pro-capite 

Femmina 
hh totali 
hh pro-capite 

Totale 
hh totali 
hh pro-capite 

Presidio Competenze 15.963,50 
88,20 

2.096,25 
49,91 

 

Formazione 
  

18.059,75 
80,98 

Transizione Energetica 534,50 
2,95 

0 
0 

 

Digitalizzazione 2.326,50 
12,85 

54,75 
1,30 

 

Sostenibilità 752,50 
4,16 

15,00 
0,36 

 

Ricerca e Sviluppo 
  

3.683,25 
16,52 

Organizzazione 2.884,50 
15,96 

678,50 
16,15 

 

Sviluppo Processi 
Aziendali 

  
3.563,00 
15,98 

Totali 2023 22.461,50 
124,10 

2.844,50 
67,73 

25.306 
113,48 

Sostegno alla comunità 

IIS si riconosce come parte integrante delle comunità locali in cui opera. La sua identità 
originaria di Ente Morale, la vocazione alla formazione e la storica missione di promo-
zione della conoscenza fanno del rapporto con il territorio un valore costitutivo e non 
accessorio della propria attività. 

 
IIS sostiene iniziative sociali, educative, culturali e scientifiche, con una particolare at-
tenzione ai temi della valorizzazione del capitale umano, della solidarietà intergene-
razionale, della divulgazione tecnica e innovazione tecnologica. 

 
Le donazioni sono una parte fondamentale dell’impegno di IIS verso la comunità, un 
costante supporto a progetti che promuovono l’istruzione, la salute e il benessere so-
ciale. Tra i beneficiari ricordiamo: Istituto Giannina Gaslini, Fondazione Gigi Ghirotti, La 
Band degli Orsi, Music for Peace, FAI. 

Collaborazioni educative e con il mondo scolastico 

IIS è impegnato attivamente nel favorire ponti tra scuola, università e industria, con 
l’obiettivo di contribuire alla formazione di giovani competenti e consapevoli. 

IIS considera il dialogo continuativo con il sistema educativo un elemento chiave della 
propria strategia di sostenibilità sociale. Attraverso collaborazioni strutturate con 
scuole e università, l’azienda contribuisce allo sviluppo delle competenze tecniche e 
professionali delle nuove generazioni, favorendo una maggiore integrazione tra 
formazione e mondo del lavoro. 

Ogni anno IIS assegna due borse di studio a favore dei migliori studenti universitari 
della Facoltà di Ingegneria Meccanica dell’Università di Genova, con l’obiettivo di 
supportare il conseguimento della qualifica IWE – International Welding Engineer. Tale 
certificazione rappresenta uno standard riconosciuto a livello internazionale e 
contribuisce alla diffusione di competenze avanzate nei processi di saldatura, nei 
materiali, nella progettazione e nel controllo qualità, rafforzando la professionalità dei 
futuri tecnici e ingegneri del settore. 

Parallelamente, IIS promuove con continuità attività di orientamento, organizzando 
incontri, visite guidate presso il proprio Laboratorio, rivolti a studenti di Istituti Tecnici 
e Università del territorio. Queste iniziative favoriscono una maggiore consapevolezza 
delle opportunità professionali e contribuiscono a ridurre il divario tra formazione 
teorica e applicazione industriale. 

Inoltre, IIS attiva con continuità tirocini curriculari ed extracurriculari, integrando i 
giovani in un percorso strutturato di crescita professionale. L’obiettivo è favorire, ove 
possibile, l’inserimento stabile all’interno dell’Academy IIS e dell’organico aziendale, 
valorizzando il talento e sostenendo il ricambio generazionale. 
 
L’Academy IIS si rivolge a neodiplomati e neolaureati in materie tecnico-scientifiche, 
che vogliono intraprendere un percorso di specializzazione professionale negli ambiti 
d’interesse di IIS: servizi di formazione, assistenza tecnico-scientifica, ingegneria, 
diagnostica, analisi di laboratorio e certificazione. Il programma Academy è un 
percorso multidisciplinare, finalizzato al trasferimento delle competenze tecniche 
maturate in azienda e, al contempo, alla diffusione dei valori che caratterizzano la 
cultura IIS. Attraverso attività formative e affiancamento operativo, l’Academy favorisce 
l’inserimento graduale dei partecipanti nel contesto aziendale, promuovendone lo 
sviluppo professionale e l’occupabilità. 
In un’ottica di miglioramento continuo e di rendicontazione in ambito di sostenibilità 
sociale, a partire dal prossimo anno IIS avvierà un sistema di monitoraggio dei dati 
relativi agli ingressi in Academy. Tale attività di rilevazione consentirà di valutare in 
modo più efficace l’impatto dell’Academy sullo sviluppo del capitale umano e di 
rafforzare la trasparenza delle azioni intraprese, in coerenza con i principi del Bilancio 
di Sostenibilità. 
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Infine, il programma SOCRATE - Sviluppo e Orientamento delle Competenze mediante la 
RicercATEcnologica - consiste in una collaborazione sinergica tra IIS e vari stakeholders, 
attuata mediante la realizzazione concreta di percorsi di inserimento degli studenti 
universitari nel mondo del lavoro attraverso: svolgimento di tesi di laurea su tematiche 
di ricerca e sviluppo di competenze lavorative utili per il mondo industriale. In virtù degli 
accordi di collaborazione con l’Ateneo genovese e torinese, nel 2024 IIS ha mantenuto il 
cofinanziamentodi 4 borse di studio di dottorati di ricerca per lo sviluppo di studi 
sperimentali relativi agli ambiti innovativi della digitalizzazione, sostenibilità e 
transizione energetica. Inoltre, sono stati completati due tirocini curriculari per tesi di 
laurea magistrale in collaborazione con il Dipartimento di ingegneria meccanica, 
energetica, gestionale e dei trasporti – DIME dell’Università di Genova. 
 

 

64 

AS
PE

TT
I S

O
CI

AL
I 

 
65 



 
 
 
 
 

 
I NOSTRI 
OBIETTIVI 
FUTURI 06 



I NOSTRI OBIETTIVI 

BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2024 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

63 

 

 
Il nostro piano 
per il 2026 

I NOSTRI OBIETTIVI 

BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2025 

↑ Indice iniziale 

 

 
Con la pubblicazione del primo Bilancio di Sostenibilità 2024, IIS ha avviato un percorso 
strutturato di consapevolezza e trasparenza, volto a integrare progressivamente i 
principi ESG nella propria identità strategica e operativa. La rendicontazione 
rappresenta un punto di partenza verso un’evoluzione continua, in cui l’ascolto, la 
misurazione e il miglioramento costituiscono elementi centrali. 

In quest’ottica, il Gruppo ha individuato alcuni obiettivi prioritari per l’anno 2026, che 
guideranno le prossime tappe del proprio percorso di sostenibilità: 

⚫ Definire un piano di gestione sostenibile dei fornitori, con l’obiettivo di promuo-
vere lungo la catena del valore criteri ambientali, sociali e di governance coe-
renti con i principi etici e istituzionali del Gruppo, rafforzando le relazioni di fiducia 
e responsabilità con i partner esterni; 

⚫ Implementare il sistema di gestione per la parità di genere conforme alla 
UNI/PdR 125 

⚫ Elaborare un piano specifico sui diritti umani, volto a prevenire rischi potenziali e 
a garantire condizioni eque e dignitose in tutte le aree di attività, anche alla luce dei 
futuri requisiti normativi europei in materia di due diligence. Si prevede inoltre di 
sviluppare eventuali progetti con percorsi di integrazione e valorizzazione 
professionale.   

⚫ Integrare il principio della doppia materialità nell’analisi strategica e nella ren-
dicontazione, al fine di cogliere in modo più completo sia gli impatti generati dal 
Gruppo sul contesto esterno, sia gli effetti dei fattori ESG sulla propria capacità di 
creare valore nel medio-lungo termine; 

⚫ Affinare ed estendere le attività di stakeholder engagement, strutturando mo-
menti di confronto sempre più sistematici con le principali categorie di portatori di 
interesse, attraverso strumenti e metodologie in grado di restituire una visione 
dinamica e condivisa delle priorità rilevanti. 

Tali obiettivi si inseriscono in un percorso di rafforzamento progressivo del sistema di 
gestione della sostenibilità, volto ad accrescere la coerenza tra missione istituzionale 
e azione quotidiana, nonché a generare un impatto positivo, misurabile e duraturo nel 
tempo. 
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CEC Consorzio Europeo di Certificazione 

CND Controlli Non Distruttivi 

CO2eq Anidride Carbonica Equivalente 

D.Lgs. 231/2001 Decreto Legislativo sulla responsabilità amministrativa degli enti 

EFRAG European Financial Reporting Advisory Group 

ERP Enterprise Resource Planning 

ESG Environmental, Social, Governance 

ESRS European Sustainability Reporting Standards 

EWF European Welding Federation 

FTE 
Full-Time Equivalent (unità di personale equivalente a tempo 
pieno) 

GHG Greenhouse Gas (gas a effetto serra) 

GHG Protocol 
Greenhouse Gas Protocol (standard internazionale per il calcolo 
delle emissioni) 

IIW International Institute of Welding 

IIS Istituto Italiano della Saldatura 

IIS CERT Società del Gruppo IIS dedicata alla certificazione 

IIS SERVICE 
Società del Gruppo IIS specializzata in ingegneria, ispezioni 
e diagnostica 

Modello 231 Modello Organizzativo, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/2001 

PAUT Phased Array Ultrasonic Testing 

RDA Research, Development & Academy 

Scope 1 / 2 / 3 
Classificazione delle emissioni GHG: dirette (1), indirette da energia 
(2), indirette nella catena del valore (3) 

SDG / SDGs 
Sustainable Development Goals (Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
delle Nazioni Unite) 

TOFD Time of Flight Diffraction 

UNI Ente Italiano di Normazione 

UN United Nations (Nazioni Unite) 

VSME 
Voluntary Sustainability Reporting Standard for Small and Medium 
Enterprises 

Whistleblowing 
Sistema di segnalazione anonima per comportamenti illeciti 
o non etici 
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